
Il Mediterraneo che bagna i Navi-
gli è un po’ come una comunità
montana in riva al mare. E così
hanno avuto gioco facile, ieri, Fa-
bio Granata (Pdl) e Antonino Rus-
so (Pd) nel mandar sotto il gover-
no su un ordine del giorno che lo
impegna a scegliere Palermo co-
me sede del “Forum permanente
del Mediterraneo”. «Milano sareb-
be stata una forzatura della storia
e pure della geografia», dice Gra-
nata, enfant terrible del Pdl impe-
gnato anche sul fronte dei tagli al-
lo spettacolo.

Insomma, la carica sudista non
demorde nonostante l’annuncio
di un piano - e dello sblocco degli
agognati fondi per le aree sottoul-
tilizzate (Fas) - da parte del pre-
mier.

Però la geografia variabile del
centro-destra del Mezzogiorno re-

gistra il ritorno di Vasa-Vasa. Totò
Cuffaro, parlando all’assemblea
dell’Unione di centro se l’è presa
con l’ipotesi di un Pdl federato in
Sicilia (Granata): «questo “forza
sud” nel pdl mi fa ridere», dice at-
taccando la politica anti-meridio-
nalista del governo nazionale e del
suo successore Raffaele Lombar-
do.

LA PARABOLA DECLINANTE

Per lui «la parabola Berlusconi è al-
la fine e lì l’Udc deve cercare i voti».
Sennonché, per molti, l’ex presi-
dente della regione Sicilia, condan-
nato in primo grado per favoreggia-
mento (l’accusa sosteneva alla ma-
fia) a cinque anni e interdizione
dai pubblici uffici, è proprio uno di
quei personaggi che «sono i peggio-
ri nemici del Sud». Per contro Raffe-
le Lombardo è uno dei pochi a dar

credito alle promesse del «piano in-
novativo» del premier. Mentre il
suo partito (Mpa) e Gianfranco
Miccichè, sottosegretario al Cipe,

reagiscono: «Basta promesse, fatti
non parole».

Questa storia del declino del Po-
polo delle libertà in Sicilia, rocca-
forte di voti per centro-destra, de-
ve preoccupare non poco il sottose-
gretario che, infatti, non demorde.
«O fatti o nuovo partiti». Per lui il
partito del Sud non è archiviato.

Miccichè, additato da Gasparri
come uno in cerca di poltrone, fa
sua un’espressione dell’opposizio-
ne «Sud tradito». È una cosa sotto
gli occhi di tutti, dice, «basta legge-
re l’ultimo rapporto Svimez». Chie-
de i fondi Fas, «Tremonti non ha an-
cora spiegato perché li ha dirottati
al nord», di «rendere i parlamenta-
ri meridionali protagonisti delle
scelte e delle strategie» e di «rinfor-
zare la posizione dei ministri, co-
me Stefania Prestigiacomo, autore-
voli, che devono difendersi dall'in-
gerenza e dalla voglia di potere di
quanti vogliono accaparrarsi tutto
e non rispondere di niente». Ma «se
è necessario dare vita ad un nuovo
movimento, ad un nuovo partito,

noi siamo disposti a farlo».

I FONDI SCIPPATI

La questione dei fondi per il mezzo-
giorno scippati viene rilanciata an-
che dal Pd, che ne aveva fatto un
cavallo di battaglia anche in passa-
to. Il governo Prodi, ministro Bersa-
ni, aveva stanziano 60 miliardi per
il periodo 2007-2012 e ieri Bersani
rilanciava sul «sud tradito dal go-
verno». A fare un po’ di conti era il

presidente della conferenza delle
Regioni Vasco Errani: «I fondi Fas
nazionali sono stati usati come un
bancomat per la spesa corrente e
quindi chiediamo di capire dove so-
no i soldi che il governo promette»,
sui fondi Fas regionali, invece,
«c’era stata una diminuzione di 1,3
miliardi». Per Francesco Boccia
(parlamentare pugliese del Pd):
«Tremonti in 14 mesi ha sottratto
24 miliardi al mezzogiorno» ma
«non è il sud - aggiunge - ad essere
malato ma la sua classe dirigente e
politica».

SCORCIATOIE

Di «scippo» parla Anna Finocchia-
ro e di «impegni traditi verso chi vi-
ve nel mezzogiorno», Dario France-
schini. E Piero Fassino per il quale
già nel 2001-2006 il governo di de-
stra aveva messo ai margini il Sud.
«Ma non sarà la scorciatoia di un
partito del sud a risolvere i proble-
mi». Di investire su infrastrutture
immateriali, oltreché materiali,
parla la segretaria dell’Ugl Renata
Polverini: «L’illegalità e la scarsa si-
curezza non aiutano gli investime-
ti nel mezzogiorno». ❖

«Non c'è cosa peggiore della

confusione e della propagan-

da.Oravogliamochiarezza, conti alla

mano». Lo dice Vasco Errani, presi-

dente in Emilia Romagna e presiden-

te della Conferenza delle Regioni, a

proposito del «piano per il Sud»

«Il Governo deve smettere di

dire bugie al Paese e alMezzo-

giorno.Laveranovitàpositiva sareb-

belarestituzionealleregionimeridio-

nalideiFondi che inquestimesi l'Ese-

cutivo ha letteralmente rubato al

Sud». Lo dice Anna Finocchiaro

L'Università delle generazioni di
Agnone(Isernia)stapromuovendolaco-
stituzione di un «Comitato di Liberazio-
ne del Sud Italia» (Cls) nella prospettiva
di «giungere, seppur lontanamente, a
uno Stato del Sud Prima Italia». L'inno
propostoè la «tarantella». Il compitodel
Cls «sarà anchequello di dare incarico a
ungruppodistoriciperavviarelarevisio-
ne dei fatti succedutisi prima e dopo la
cosiddettaUnitàd'Italia, sullaqualebiso-
gnerà fare chiarezza». Ferma restando
l'ipotesi della tarantella, sarà poi affidata
alcantautorecalabreseClaudioSambia-
se la ricerca della musica per l'inno. «Si
sta avviando - dice unanota - unaprima
visioneorganizzativadeltantodesidera-
toeauspicatoStatodelSudPrimaItalia».
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Errani: il piano di Berlusconi
è confuso e propagandistico

L’Università delle
generazioni (Isernia)
«Liberare il Sud»

Finocchiaro: il governo
restituisca ai Sud i soldi

ROMA

p Per il leader Mpa è «buona» l’iniziativa del premier, il sottosegretario chiede «fatti o si rompe»

p La Lega attacca ilMezzogiorno. Castelli: «Stop ai piagnoni».Miliardi dirottati nel Nord

Nordisti e sudisti nel Pdl

«Il Pdl basta per il Nord e per il

Sud». Lo dice il ministro della

Pubblica amministrazione, Re-

nato Brunetta, sull'ipotesi della

creazionedi unpartito delMez-

zogiorno d’Italia.

La destra
divisa

Nelle polemiche sul mezzogior-
no interviene pure l’ex presi-
dente della Sicilia Cuffaro. Mic-
cichè: «O si passa ai fatti o fac-
cio il partito». L’opposizione
Pd: È una scorciatoia ma i fon-
di Fas sono stati scippati.

JOLANDA BUFALINI

Polverini: non bastano i
soldi, ci vuole anche
legalità e sicurezza

UNITÀ D’ITALIA

PrimoPiano

«Sudisti» ribelli
Lombardo cede
Miccichè:
il partito si farà

legalità e sicurezza
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